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Lo stroncato 
  

Questo è un assurdo pratico bell’è buono; 

e Murri lo vagheggia ? 

Prima della discussione, olir> ad al une 
interrogazioni si commemorà da Sola'anni, 

  

Per la grazia a Nasi. 
  

  

  

Di che colore siete ? 
Ai biliosi risentimenti di qualche cam- 

; 3 i dal ministr Spiogardi e dal e A È È 
Altro... articolo murriano: Abolizione Piante DILSRE STILI Nn di‘Gari- |. pion di scienza... per la mia collaborazione 

Mi 9a completa e assoluta della legge delle gua- } Idi Sole; 1) 9Uro- dell'on * Roma: DI: LES% hai darPalérmo Ghosiovi nel Crociato risponderò tra: non molto e 

— Max) — Seè vero che con Don Romolo , Ae SII oi Oa sed Palermo. ana Bn a colmerò. certo. laburia che Ne aegbdani 

bbli eat Font:pio.strcapp= 0894-701084 Sii, 20100: il Sindaco di Trapani fu ricevuto dal Re, |. ii e, uei precedeuti 

I- mali I S i i a ni cu allo Stato, come l’ultimo dei fedeli, rientri | | monument | Lib tà Palermo al quale sottopose 1’ imponente petizione REI avevo fatto non Certo per ri- 

SE atelligenti an — de 15 a ‘ CR 3 î aura. 
im- facil SSD Ur i 2 x Î 5 nel diritto comune; peggio ancora che non Ù d d | ol d d + siciliana per la grazia a Nunzlo Nasi e lo de 1 RE 

ia È 3 oggi, non parlare —, Se la VOgLIODO | gi sia fatto in Francia; ove bongrè o mal- Palermo, 27. — Oggi venne inaugurato pregò di avvalersi delle sue prerogative go e colore siete voi bollente si- 

sii CEE Vee n POOR SURE grè, o poco o tropp, la Santa Sede gode | il grande monumento alla Libertà, alla por l’atto che varrà a pacificare gli animi. Prima di risentirvene procuratevi al 
e poderoso velume da lui pubblicato, pei | ancora una posizione privilegiata. Qui si | presenza del Re. Da Porta Sant’ Antonio Ii Re invitò il sindaco a conferire GE MIS dra Di CL PENSO Si ia 

tipi del Treves, e col titolo abbastanza sug- potrebbe gittar in_ faccia al Murri il suo | alla Piazza dov’è il monumento sfilò un nistro Fani, che aveva assistito al colloquio. RE Sr no RE Sì 

Bastivo di: Della Religione, della Chiesa | par Papa e col Papa, sempre!» cha non corteo di ben centomila persone. Iì Ministro assicurò il sindaco del suo be- bite, e È S avi. 

Ill e dello Stato — e col sottotitolo non mano 0 possibile ALARE affatto, perchè Dopo i discorsi il Sindaco presentò al nevolo interessamento. uagnini. 

x sa . * x 9 . , ct A 5 è sf. fa ie ) » 

sugestivo e più lungo: cor CA LOppe Mic nonie SSIS ivipalo po Re una medaglia d oro commemorativa. La rappresentanza siciliana ha dimostrato Fnemonzo 

| guardo alle relazioni fra la Chiesa e lo e ERE -—- I Sovrani si recarono nel pomeriggio di adoperarsi vivamente perchè Nasì venga 

decimi delle sue pubblicazioni. Ma ne vale " GIt p sc 531 Li ani : el 

Stato nella vita e nelle leggi italiane a visitare l’esposizione commerciale e ll restituito al suoi elettori, 2206 

unto I IG | a | la pena? Conservatorio musicale. Seduta consigliare del 25. 
1 de 1 volume non ha una pagina che possa Ancora: Abolizione completa di tutta la (26) Vennero discussi e deliberati i 

a esser sottoscritta tranquillamente da UN | presente amministrazione ecclesiastica ; non i È d0E 

l im- cattolico sincero ; perchè anche quelle belle pIÒ CR e si BUONA OE ; 
Essi 5 ; perché ancne quell i più beneficii di nessuna sorte, né parroc- È ù ui & j P 1. Specifica per L. 473.40! in causa ri- 

} Conco n SRI ° è . n . . = “na ° Ù 
. 

ce ne sono parecchie che sembre- | chiali, nè canonicali, nè vescovili; sosti- St 5% i i £°È parazione della strada che da Colza con- 
coli È duce al Chiarsò verso Raveo. La discus- 

SA pini la sua frase morde spietatamente, ed ogni ‘hi ‘Lilo i 

i i dottrinario ; e nem- 2 o: > gnl cato all’Ospedale e dichiarato guaribile in PA, 

SRO PeR 5 i ubbftiso Dn sua parola è un’ invettiva. Abolizione abo- | P®roso. 18 giorni ona complicazioni. 7 Quinis-Esemon di sotto. (Appr). 

Meno: 10; SIATE ; i lizione abolizione — grida; e scrive uno | Il danno supera le 100 mila lire. Non: ; È 4. Modificazioni al, precedente deliberato 

‘pretesa che venga n sul serio; Mas- | squarcio pieno di rettorica stantia contro en RR a a Tuoni, lampi e tempesta. per combustibile alla frazione di Ene- 

i E £ Ss rre il dir i prio x ; RL 
sime quando a ST perfetta- | Je voci nasali, contro i salmi biascicati i 10 i ‘ Tutto il giorno il tempo si mostrò in-| MODZE. (ARDE) : 
mente le vicende personali dell’autore, nelle contro i pettegolezzi del coro » | con il concorso di compagnie. ! certo e brontolone. Verso sera dopo forti 5. Concessione di fondo giacente alle 

quali potrebbe trovare la ragion d'essere, | Rocovi —' còndensato — il programma Ribaltamento. ! scariche ci regalò dei bei chicchi di gran- falde della collina di S. Rocco-Enemonzo - 

la causa efficiente della’/sua dottrina. Siamo l-3 1} pticlericalismo murriano.  Regovi Verso le 5 il ‘carradoré Leonardo Pa- | dine. Li accompagnava però una buona | <_ fatta al sig. Venier Giovanni di Villa 

forse maligni ?... Forse no ; piuttosto logici ; quali criteri egli informa il sliostto - scoli di Venzone arrivato fuori porta Udine quantità d’acqua e speriamo che il danno I P e eo a E SI 
: chè i ua gl i — I 1 TAR È l'nofi'Gia endive: ifone, all’oggetto di aumentare la po- 

Ro i; Do, DR soldoni, se sa del quale apparisce ossessionato — di spi- | CON un carico SE RARO da 6 i tenzialità idro-elettrica, già ata e 

i SP n ig 100 erri venisse espulso | r;tnalizzare la società, di richiamarla a Montenare Br I i Po | bachi. condurla poi a Villa Santina per uso di 

SRRARELI O: PICENI ALT RIO S@n8- | quello spirito religioso, del quale s’è spo- Han Ù c Sa * piovega a na ; dI, : I bachi da noi si trovano fra la terza, | altro stabilimento. La concessione è tren- 

rosì, supponiamo che n’uscisse spontanea- gliata in causa della Chiesa Cattolica de- | ch e la n Sr Sotto Castello il. È quarta muta e generalmente vanno be- | tennale, rinnovabile. All’uopo egli sta già 

mente — e domani pubblicasse un Das a- caduta, in causa d’un falso anticlericalismo nu DI i tori sufficieate e cha il Garto, $ Tone. COSSEUGANO LapHiato Adro sister ose 

pital a rovescio, una strenua difesa cioè | volga a piazzainolo | a DOEced E A La quantità che si coltiva quest'anno, | impianto su quel di Enemonzo. 
ILL cpiciaanii dra ERA A presa un po & IRR E : vuoi per una ragione, vuoi per altra, è Le condizioni proposte dal Consiglio sono 

p 3 ORA o Vi siete accorti — voi, lettori — che | dal suo condottiero un po” alticcio, andasse | : sari 3 È i 
blue dro itgnohia | ol; = Ceo di OI i inferiore di un sesto a quella dell’anno tanto modiche da permettere che esso Ve- 

MES; ao “ | in questo programma ci sla qualche cosa N RARO con “obielia biaà i * : a. d. In compenso vennero preferite le mi- | hier non trovi alcuna difficoltà per accet- 

UR tIROg = di nuovo ?.. Io no; nemmeno l’ultimo quos | Nell'atto GO SAR E 5; " i gliori qualità, e cioò, i poligialli, bigialli | tarle, anche perchè la sua domanda dice 

3 SEE ar... | ego contro i canonici del quale si può leg- ed i cavallo 0 AE e be | e sferici chinesi. i sottostare a quanto l’amministrazione com. 
a veniamo all anticlericalismo di Murri; gere una ben migliore amplificazione in un 38 e qua Sa i a si 3 Audarono già vendute tre importanti | proponesse : sta quindi in lui di accettare 

nel quale anticlericalismo, come dicemmio, e vii Ponto due Teli = a SI ci digli fornirono un LHrS ! partite bozzoli del prossimo raccolto prezzo | 0 respingere. 

egli s'è completamente perfezionato eri- |. to il vecchio anticlericalismo tradizio- ERRO cn 3 dii Pascolo potò “quindi | Ti Tiporto e.col fisso di L. 2,90 e 2,95. | Crediamo poi doveroso presentare al- 
SI ni elite ; i 1 carro e cavallo 5 S Ord Bella ed abbondante la foglia di gelso, | l’egregio Venier sentite felicitazioni per le 

13*9B95 | nale: c’è tutto il bagaglio degli oratori da | continuare la sua vla lasciando il suo cor- ; i it ) 21: ir 

quelle scorie in cui finora trovavasi invi- sa ut BRGro, ‘# 13 | siero. che dovette essere abbattuto ma senza domande di acquirenti. sue nobili per quanto utili, imprese, pro- 

luppato : rivestendolo di nòve' idealità re- comizio o dei con SIOnZIONI i piazza; c'è ) È o É ì cedenti di pari passo col progresso moderno; 

e Ile | — Concentrato — tutto l’odio, contro il Moggio Udinese Buia e perchè col suo ingegno industreîe per- 
giose; e rimpolpandolo in tutte Quelle È lictici : x ; gg ha si i 

A6RO: ao ‘ndo | ©sttolicismo, che si può raccogliere nei n severante ha saputo dare pane e lavoro al 
ci cienze, che egli elenca, esamina ion italiane del Giovine: sposa che precipita da IN aIbero Tondolo nega. ceto operaio. 

Bi + UO I Pe demooratie! — | antica Destra storica all’estrema sinistra È (27). Il Giudice Istruttore avv. Luzzatti S “peu 

9cialismo, repubblicanismo, massomismo, | tuale. (25). Ieri mattina certa Maria Foraboschi | ha ieri posto a confronto il Domenico Ton- a 
ecc. — che finora n’avevano fatto un pro- Tutt’al più, quel che 05 di nadvo s000 | d'anni 2898 Campiolo arrampicatasi sopra | dolo, con la bambana Melania Tondolo. Cividale 

ro E: Gai ‘43 » i Sr 

P ES tul PO ì ; = . lle insistenze del Murri nel richiamo alla | un albero nella località detta Colle Longo La bambina malgrado le denegazioni del L’ dotto Poi 
Murri rinfaccia a questi partiti un di- AR n RESA O raccoglierne le frondi, precipitò da Domenico tenne ferme le sue accuse. ACUUBTOtio 00008. 

NO SAR IeZE. 5 Bll | il'interessamento che lo Stato deve avere | circa sei metri di altezza rimanendovi per Codroipo Mo sat i rappresentanti i Co- 

sa e Mi usare per svilupparla per coltivarla nelle | del fatto 1’ egregio Maresciallo dei Reali Per le elezioni amministrative. (si recarono a visitare la sorgente Da 
v Sme "i re. a e i n, . * sh O ia sa ; a i : ; ; Cu a 2 3 d 5 e x 

esso n ii popolazioni. Ma come egli possa conciliare Carabinieri sig. Livonetta e casualmenta il | (27) Nessuna novità degna di considera- I menzionati rapppesentanti rimasero as- 

0 gradino i Po queste sus teorie, queste sue idealità, que- | comandante la compagnia alpini qui di. zione sino ad oggi circa le elezioni ammi- | sai soddisfatti della visita eseguita. Radu- 

‘- ER Si ; 4 i ste inafferrabili meteore del suo pansiero | stanza, questi dispose per l’ invio imma. | Nistrative parziali. natasi poscia nell’aula consigliare di Civi- 

o non saremo noi a dargli torto di que | slosofico — con i pratici postulati che pro- Hat di no drappello di alpini con una Tra gli scaduti figurano i consiglieri dale, tutti, eccetto quello di Pavia, che si 

sta lavata di capo che egli dà ai SUOI... pupns di poi, e che noi abbiamo breve- Sa feriti sul luogo della disgrazi: Giusti e Lotti, i quali verranno certamente | astenne, votarono il seguente ordine del 

predecessori. Ma vediamo cosa egli vi s0- 5. a Asiimiirato = nono sappiamo dav- lettiga portaferiti SU e È Braal rieletti. : giorno da farsi approvare dai singoli Con- 

Stituisce ; vediamo con quali criteri le o La donna, che aveva A ate parecchie Vi informerò quali saranno i pretendenti | sigli ; Pa 

- carta i 0. i i ioni rò molto gravi, in varie | alla magica seggiola.... in sostituzione del 1. di entrare in via di massima nel con- 
DERE epurare ed ; leritalismbnve-.| Ve LIE contusioni, non pe ? RR ALI i 
GEIE: i innovare l’antic e a ; x Ed è perciò che chiudendo il suo libro, parti del coli venne raccolta ed adagiata | conte-Manin dimissionario e del perito Al- | sorzio pel costruendo acquedotto ; 

ai amo cosa ne risulterà da quell’ondata di | _. —. domandati:. Che costul — con RE nai , 2. di fare tosto eseguire i l Ì 
Spiritualità. ii ; È £ ]- | ci siamo om s Ca sulla lettiga e quindi trasportata nella sua cetta defunto. guire i lavori della 

ER dt. tualità, in cui egli vuole far fare #4 tutto questo spiritualismo impossibile — | ®® Forse sarà sostituito anche il sig. Mar- | presa d’acqua; 

antielericalismo un bagnomaria. ‘a solo voluto differenziarsi dagli anti- abitazione. : ig chetti Sante di Zompicchia da altro ele- | | 3. di far compilare il progetto detta- 
> E è ; ; ; SaR abbia solo volu ; $ vamente il si t a È ) ì 1 

archio È; sco i suoi capisaldi: Abolizione del- clericali di piazza?! Già... altrimenti si Ringraziamo La a E tano | mento... più attivo ed energico. ea acquedotto ; 
ISTE- inse "sini uola o . i che così gentimente e cor sì grande pre- i . di votare un credito, per ci S 
ISTE” insegnamento catechistico; nella scuo! sarebbe immedesimato con ossi | i ì g da PORRE 3 Con una gamba sotto il carro. RO Bobo: , per ciascun Co 

Primaria con la sostituzione dello .studio : della fati- | mura si prestò ne re uomini e let EGTTE +00; i 

Sii d pria SR Hi l'uniog JIgieaFconalUaiono “Coe oRe To a di i Stamane, poco lungi dall’abitato, il con 5. di dare ampio dat i 
ella religione nelle scuole medie e nelle cosa lettura ! tiga in questa contingenza isgraziata per Gao Resia i o E a : - sia ione P mandato al Sindaco di 

niversità. Un’osservazione sola a questo nn quanto fortunatamente non di gravi conse- n co Ée i di foglie ad iodie EER IPIR REL 

3 e ‘ : i IPO, CRE i i appena 
È Bale murriano : al fanciullo adunque at ItÙ BUSOZESS A di gelso, in moto, rimase invece impigliato | la deliberezione relativa al credito Ias 

né Nsegnamento laico, 0 per parlar più cor- Lé convenzioni mari me A proposito del fatto suesposto torna op- | con la gamba destra riportando la rottura di lire 5000 sarà - resa esecutoria. saranno 

tetto afeo ; ai grandi invece il catechismo. ì cern ‘portuno ricordare l’idea già altre volte | di essa. incominciati i lavori della presa. ; 

a on discutiamo la bontà, ma la possibilità ° : uella | di lla necessità di dotare le nostre : ; ; S’ intende i i na 
IR 13% Roma, 27. -- Penultima giornata, q dibattuta de TE Misure contro i cani. ade, poi, che le lire 5 mila ripe- 

ì questo pestulato! Come si potrà imbe- d’oggi Îli discussione alla Camera sulle | borgate di una barella portaferiti per un 43 Mubicinal QI tute serviranno per pagare i lavori d’as- 
vere di spiritualità‘ religiosa delle anime | nvenzioni marittime. Parlarono a favore pronto e comodo trasporto di ammalati sia |. to Art > ? ao pe ma- | saggio fin qui eseguiti, quelli di presa da 
Che ne furono sempre ed affatto prive Per | gel Governo l’on. Astengo, il socialista | 1] medico locale sia alla ferrovia per tra- DI esto, av 3; etentorl di canì| cominciare, e l’ ingegnere che dovrà com- 

Un lun ‘anni; tre l’esperienza | p; ‘esa: contro l’on. Ferraris, Nava, CARRO si che saranno prese severe misure per la | pilare il progetto. 

ci ci oe RA Da ia il ministro della Ma. sportarli all ospedale; tanto più che la |jnosservanza del Decreto Prefettizio che Naturalmente ciascun’ Comune pagherà 
il mo i i è di continuare . Parlò da ra iuaui ve i SES ca è ora 

na > SREIADO i O ti che LSSa congedi Cattolica. A domani il | Spesa Sl ridurrebbe ad una: 1nezia: per ul. - presorive la museruola a tutti i cani ia | in proporzions dell’ammontare a o 

e, iniezioni spirituali in men Rene comune ricco come Moggio. i circolazione. del suo acquedotto. 

    
    

  

  

  

rebbero trasudare il più profondo senti- 
mento religioso, e predicarne la necessità 
a tout-effort, ed esigere che lo Stato ne 
faccia un falero dalla sua grandezza; anche 

quelle belle, dico, presantano tra riga e 

tuirli con delle Fabbricerie che ammini- 
strino i beni e li distribuiscano in misure 

più giuste ai sacerdoti. Così — dice Murri 

— si rimedierebbe a troppe e troppo forti 

disuguaglianze nella vita economica del 

  

  

Gemona 

Un fulmine sui Cotoriiio Morganti 

Il Cinematografo. 

Oggi al teatrino del ricretorio vennero 

date due volte, alle ore 13 e alle ore 16, 

spladide proiezioni rappressntanti le varie 

sione fu lunga e laboriosa per smantellare 
l’edificio del sindaco che. intende di met- 
tere tale spesa a carico del bilancio gene- 
rale, anzichè a quello frazionale di Colza, 
adducendo che tale viabilità sarebba co- 

dl 5 SE d'origine — il MuEIeMO.-.. ‘clero italiano; fasi È io NES munale e che serve a tanti usi indicati 

o e non è altro se non un modernismo |  __ Non vi sembra di leggere un capi- Centomila lire di danni. asi dolla vita di Mosò. da lui. Sì, l’uso principale è per lui, a- 

ogmatico diluito. Murri sa sfuggire con | tolo di Carlo Marx?.. Splendida quest’ idea . ses Pie 2 L ti n vendo la propria abitazione a metà strada 

una ammirabile disinvoltura le angolosità | gi dar l’ incarico ai Fabbriceri di valutare (27) Nel pomeriggio d’oggi si scateno un alisaa là in campagna, trova necessario propu- 

Paricolose che lo comprometterebbero anche | ;] lavoro del clero, e pagarlo nelle giuste violento temporale accompagnato da diverse Sotto le zampe del cavallo. gnare per la propria causa e per quella 

con quei pochi intelligenti in buona fede, 
che lo seguono ancora fedelmente, quan- 

tunque a rispettabile distanza; sa sfug- 
Birle dico: non però tanto, che, chi cono- 
Sce il dottrinarismo murriano. abbastanza 
bene, non s’accorga che di dogmi ormai 
non si parla più da Don Romolo per non 
fare la fatica di distinguere tra gli accet- 
tati fermamente, gli accettati con beneficio 
d’ inventario, ed i rifiutati addirittura. 

Però, in questo suo ultimo lavoro, biso- 
gna ammirare in lui la precisa e decisa 
Posizione che prende nelle file dell’anti- 
Clericalismo. Mai, come ora, aveva egli ra- 
dunato in un solo codice tutte le sue idee 
i suoi progetti e le sue dottrine con tanta 
chiarezza ed audacia; e se questo è un 
merito, in quanto la sicurezza ed il corag- 
gio delle proprie convinzioni sono sempre 

da ammirarsi in chissisia; non lo è però 
‘tanto da farci dimenticare le tergiversa- 

zioni, i fino a un certo punto, le dubbiezze 

di lui, che sono di ieri... In ventiquattr'ore 

n'erano già imbevute fino dalla puerizia?... 

  

SA DI CURA 

  

A pprovata con decreto della R. Prefettura 

proporzioni ! i 
Quanto alle Congregazioni religiose ed 

ai seminarii, le idee iel Murri sono altret- 
tanto splendide, per non dire di più. In- 
tanto, tutte rientrano nel diritto comune 
di associazione... e fin qui ci pare che sa- 

remmo alio statu quo ante; poichè anche 

adesso non è riconosciuto ad esse niente 

più del diritto comune, Ma il Murri vuole 

che lo Stato conosca ed esamini ed approvi 

l'ordinamento degli studii, richiedendo ai 
seminaristi, ai sacerdoti, ai parroci, ed ai 
vescovi dei documenti d’un certo grado di 
coltura, senza della quale lo Stato li pri- 

. verebbe del.... diritto alla vita; cioè dello 

stipendio. Vi pare ?.. Non credo che an- 
cora abbia esistito uno statolatra come il 
deputato di Montegiorgio!.. Quando si dice! 
Grattate un anticlericale e vi capiterà fuori 
un... sacristano! e 

Contro i canonici poi il Murri è feroce 
addirittura; la sua prosa diventa viperina, 

    
gr le palati di 

  
Il 

scariche elettriche. ; 

Una di queste andò a cadere nel riparto 
ritorti del Cotonificio Morganti sfiorando il 

capo operaio Guido Busetto; di lì passò 

nel riparto banchi, nel riparto Rings ed 

infine nel magazzino dei-cotoni greggi ap- 

piccando il fuoco per tutto il suo passag- 

gio. Nelle sale di laverazione intervenne , 

prontamente la maestranza “che con degli ' 

estintori automatici potè spegnere l’incendio. | 

Non così nel magazzino che, malgrado ; 

ne fosse stata messa subito in azione la | 

pompa del cotonificio aiutata poi da quella 

del sig. Giuseppe Pittini e da quella del Î 

Comune il lavoro d’estinzione, durò parec- 

chie ore. Sul luogo accorse il gerente sig. ‘ 

Morganti e la sua signora: le Autorità 
tutte e rfiolto popolo. Il panico nelle ope- 

raie fu grande ed il cotonificio rimase ino- 

     

Una querela ai carabinieri ? 

(27) Questa sera si presentò al nostro 
Ospedale Anna Zorta, d’anni 55, da Bu- 

‘ dapest, moglie di Colle Giacomo nostro 
compaesano, dicendo di essere caduta dalla 
carretta sotto le zampe del cavallo causa 
‘un diverbio avvenuto coi RR. Carabinieri 
nei pressi di Rivignano, Il dott. Zille le 
riscontrò la lussazione completa del go- 

| mito sinistro, contusioni ed echimosi al 
i ginocchio sivistro e dichiarò che sarebbe 

guarita della lussazione entro 30 giorni 

salvo complicazioni, — 
i La Zorta e il marito intendono sporgere 

‘ querela contro i RR. Carabinieri di Rivi- 

gnano. 

E’ l’epoca delle disgrazie. 

Ciprian Giacomo di Luigi d’anni 17 re- 
catosi nel campo a tagliare della foglia per 

i bachi, con un falso colpo di roncola si 
produsse una ferita lineare abbastanza pro- 

fonda nel ginocchio sinistro. Venne medi- 

    

di Colza, e su ciò non vi è che dire per- 
chè anch’egli ha diritto di transitàre. Però 
non doveva dimenticare che quella via pe- 
donale non è annoverata nelle obbligatorie 
del comune, essendo ben altre le .carreg- 
giabili che mettono al Chiarsò e Raveo, 
non esclusi quei sentieri che si prestano 
al passaggio, e che perciò ogni riattamento 
del genere va eseguito a carico delle fra- 
zioni interessate. Vari consiglieri si oppo- 
sero alla proposta del sindaco facendo met- 
tere a verbaie le relative deduzioni, ed il 
risultato della votazione diede cinque fa- 
vorevoli a lui, e sette contrari! 

Attenderemo il responso dell’autorità tu- 
toria prima di dire l’ultima parola ; ed in- 
tanto si è invocato l’intervento di essa 
autorità affinchè vi concorra a riparare 
certe abitudini gravanti il bilancio gene- 
rale. 

2. Divieto di caccia nei boschi montani 
di proprietà delle frazioni di Quinis, Ese- 
mon di Sotto. (Appr.) 

3. Specifica per riattamento strada che 
mette da Quinis al Tagliamento, la di cui 
spesa in L. 21 va a carico delle frazioni 

  
5 Visite tutti © giorni - Udine Via Aguilsia 8R - Telefono 381. 
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Nuova caserma. 

Un telegramma al Genio Militare ci fa 
noto che il ministero della Guerra ha de- 
ciso l’acquisto della villa. ex Morgante per 
ridurla ad uso di caserma pel battaglione 
alpino Cividale. 

E’ ora che si concluda qualche cosa. 
E speriamo che non sia una delle solite 
burlette, alle quali dal 1884 in poi siamo 
abituati. — 

Erto 
La nuova strada militare. 

L’autorità militare ha deciso di iniziare 
contemporaneamente da Longarone e da 
Erto i lavori pet la strada che deve con- 
giungere i due paesi, 

A questi lavori saranno adibiti i zappa- 
tori del Genio. 

S. Vito al Tagliamento 
Grazie dotali. 

(27). Il giorno dello Statuto il Comune, 
come il consueto sorteggierà n. 10 grazie di 
L. 10 cadauna a favore di giovani povere. 

Grandinata. 
Una grandinata ha colpito questa sera, 

verso le ore 5, le nostre campagne situate 
sulla via della Toftate, Non si conosce an- 
cora. l’ entità dei danni. 

Casarsa 
Investimento ferroviario. 

(27). Stamane, alle sei circa, una mac- 
china in manovra; causa un guasto ai freni, 
investì la coda del treno derrate P. V, in 
partenza per Udine, rovesciando é danneg- 
giando le vetture. 

Montenars 
Annegata in una cisterna. 

(27) Certa Agata Cicutti, una povera 
donna affetta da mal caduco, recatasi ad 
attingere acqua in una cisterna fu presa 
da un assalto del suo terribile male e 
e cadde nell’acqua. 

Accorsi dei paesani la estrassero dalla 
cisterna ormai cadavere. 

"VARIE DALLA. PROVINCIA 
— E' morta a Comeglians quella Italia 

Raber, d’anni 28, che si avvelenò con clo- 
rato di potassa per una passione amorosa. 

— Il treno locale da Casarsa che arriva 
ad Udine alle 7.18 del mattino è stato 
soppresso. 

in compenso le Ferrovie hanno concesso 
la fermata del diretto 174 proveniente da 
Venezia. 

— Venne arrestato a Pordanoné per misure 
di P. S. certo Schloff Augusto della Pome- 
rania, già espulso con decreto del Prefetto 
di Firenze; cinque anni fa, dall’ Italia ì si 
qualificava per Lopez Gori, spagnolo. 

— Cane morsicatire. Un cane idrofobo 
morsicava un fanciullo di Sammardenchia, 
alla guancia; tentava poi morsicate una 
donna che gli riversò sopra una secchia 
di solfato; poi a Coia e Bulfons morsicava 
due ragazzi e una donna. Catturato dalla 
guardia forestale di Ciseriis fu inviato al- 
l’ Istituto antirabbico di Padova. 
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CRONACA RELIGIOSA 
Ci scrivono da Dogna, 27: 
A rendere solenne la funzione del Corpus 

Domini fu tra noi Padre Atanasio, Guar- 
diano dei nostri Cappuccini. ; 

Non parlo di cose esterne, dico solo che 
il frutto della parola infuocata ed aposto- 
lica del carissimo Padre superò ogni aspet- 
tativa. . 

Numerosissimi quelli che si accostarono 
alla Comunione generale: comunione che 
Si ripetè da tutti all’ indomani. 

Al modesto e valentissimo Padre i nostri 
ringraziamenti vivi, vivissimi, colla spe- 
ranza di rivederLo in breve a tenersi una 
Missione. 

  

  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri» 
stianaà, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci» 
vescovo si trova presso 1’ Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

Lo scioglimento della Soità Oneraia Triestina. 
Trieste, 27. — Il giornale ufficiale 1’ Os- 

servatore Triestinò, Teca che la luogote-” 
nenza imperiale ha ordinato lo scioglimento 
della Società Operaia Triestina di Trieste. 

Migliaia di case distruffe da un incendio. 
Francoforte, 27. — Mandano da Calcutta 

alla Frankfurter Zeitung che un terribile 
ificendio ha distrutto ieri parecchie mi- 
gliaia di case a Bombay. 

  

  

L'Università italiana a Vienna, 
Il Governo non cede. 

Roma, 27. — Si ha da Vienna: La 
Neue Freie Presse dice che il Presidente 
dei ministri dichiarò agli italiani che aper- 
tamente e risolutamente il Governo insi- 
sterà perchò nel progetto sia mantenuta 
Vienna quale sede della Facoltà Italiana. 
Il Ministro dell’ Istruzione ha motivato poi 
diffusamente questo punto di vista del Ge- 
verno. Ì deputati italiani domiandarono quali 
garsnzie offrisse il Governo per la sede di 
Vienna, visto l’atteggiamento dei tedeschi 
nazionali. Il Governo non condivide queste 
preoccupazioni e crede che non sarà diffi- 
cile venire in proposito ad un acdofdo. 

_ LaGUkApnefficace pei anemiei nervosie deboli di stomacoè Amaro Bareggiabasedì Farro-ChinaAabarbarnto 

Compia un atto di vera giustizia il Cro- 
ciato aecogliendo queste mie ‘righe a ri- 
cordanza di uno dei Mille, il quale benchè 
fosse stato in vita tanto calunniato, pure 
tanto e tauto fece per questa Italia, dive- 
nendo uno dei suoi più valorosi e reputati 
generali. — 

Accolga queste mie righe il Crociato e 
così potrà vieppiù dimostrare come un 
giornale cattolico sia accessibile anche per 
un monarchico e come tra le file del cat- 
‘tolicismo brilli il sentimento di giustizia e. 
palpiti il vero amore di Patria. 

Questi dati biografici che vado scrivendo 
pel grande defunto di cui ho l’onore di 
possedere parecchie lettere, scrittemi dopo 
Adua, e due medaglie una dsi Mille e 
l’altra al valore guadagnata a Custozza, li 
prendo patte dalla mia memoria e parte 
dalla monografia di un’altro fervente am- 
miratore del disgraziato generale 

ORESTE BARATIRRI 

Allora era un semplice ufficiale subal- 
terno. Non aveva ancora sognato l’Africa 
nera che doveva annientarlo, non ricordo 
bene se nel 5.0 o nel 6.0 Reggimento che 
entrambi. formavano quella meravigliosa 
brigata Aosta la cui bandiera, decorata 
della medaglia d’oro al valore, aveva quasi 
lasciato tutto, pezzo per pezzo, sui campi 
delle italiche guerre. Allora eravamo prima 
del 1866. 

Quel luogotenente o capitano che fosse, 
miope, dagli occhiali, e con uno sguardo 
finamente osservatore, dava da riflettere a 
quanti lo vedevano trascorrere calmo, pen- 
soso, meditabondo e pallido. 

E soleva, con un libro tra le mani, pas- 
Seggiare nei pomeriggi primaverili sui de- 
serti bastioni di Piacenza. Divagava col 
l’occliio sul maestoso Po quasi misurando 
le distanze, quasi pensando l’ importanza 
della esistenza; prospettandosi il piano dai 
fortilizi moderni in raffronto cogli antichi, 
e, forse, discutendo fra sè e sè il doppio 
lato del problema. 

Poi disparve da quella città. 
Aveva raggiunto l’ ideale di tutti i gio- 

vani ufficiali di quei tempi: scambiare i 
calzoni grigi e la tunica azzurra del grà- 
duato di fanteria con calzoni larghissimi e 
la gran tiinica oscura a crespe ed a cam- 
pana dell’Ufficiale dei bersaglieri, il quale 
fra gli altri, godeva il privilegio di por- 
tare sul cappello ùn gran piumaccio di 
seta tinto in verde. Ond’è che quando pio- 
veva, il viso dell’Ufficiale, sotto lo stilli- 
cidio del piumaccio diventava verde come 
un prato della bassa lombaidia. 

Là incominciò a salire, Oreste Baratieri 
era un Ufficiale serio, composto, studioso. 

Allora, in generale, non si studiava 
troppo. Però egli trovò molte ed aspre 
ostilità, Il merito 8° imponeva; ed egli sa- 
liva il suo gradino. Ma ad ogni ascesa 
nuova era una mormorazione infinita. E 
siccome tel frattempo, quando cioè fu 
maggiore, lo elessero anche deputato di 
Breno, in Valcamouica, non fosse altro che 
per onorare la prossima terra irredenta 
che avevagli dato i natali, così le inimi- 
cizie crebbero, e si diceva, con grande ac- 
cento di scandalo, come qualmente il Ba- 
ratieri dovesse alla sua posizione politica 
la propria fortuna militare. 

Non era vero. Se fosse stato, egli 
avrebbe avuta una più rapida carriera. 
Egli era un patriota, un dotto, un soldato, 
un capitano, un filosofo. A 17 anni fugge 
dal collegio di Arco trentino per venire 
in Italia. Lo riprendono. Fugge daccapo. 
Va a Milano. Vi campa facendo il ripeti 
tore ed il pedagogo. 

Nel 1860 parte da Quarto coi Mille. Ga- 
ribaldi lo crea luogotenente sul campo 
di batteglia. A_Santa Maria sta impavido 
fra la mitraglia. Ha la medaglia al valor 
militare. i eo 

Strano a dirsi, il inaggiore di Santa Ma- 
ria subì a rovescio le promozioni che il 
Governo aveva applicate ai garibaldini, 
Tanto vero che nel 1866 a Custozza Ore- 
ste Baratieri diventa capitano ed è fatto 
cavaliere ; è messo all’ordine del giorno 
della sua Divisione pel mirabile esempio 
di valore da lui dato alla testa della -sua 
compagnia. E coms tale viené segnalato 
anche nel rapporto dello Stato Maggiore 
austriaca. . 

Intrepido il combattente. Più grande an- 
cora lo scienziato. 

I suoi articoli militari furono citati come 
autorità di testo nel processo Bazaine. 

In quei tempi Oreste Baratieri che te- 
neva scrupolosamente dietro alla campagna 
franco-tedesca, proprio tre giorni prima: 
he succedesse il disastro di Sedan, dimo- 
strava che là, esclusivamente là, in quel- 
l’angolo ignorato della frontiera, l’esercito 
francese si sarebbe disfatto nella catastrofe. 

Tutto quel lavoro induttivo parve ed era 
prodigioso. La stato maggiore tedesco ne.| 
tenne conto nelle proprie relazioni. 

Molthe e Blumenthal da quei giorni 
mandarono le loro pubblicazioni a Baratieri 
provocandone il giudizio critico. 

Si arrivò al punto che le monografie 
pubblicate da Oreste Baratieri nella Rivista” 
Militaté venivano immediatamente fatte 
tradurre in tedesco e venivano dallo Stato 
Maggiore prussiano passate ai Collegi mili- 

UNO: DEI MILLE Ma fatalità volle. che  Baratieri sognasse 
l’Africa nera. Egli andò e fece. Vinse sem- 
pre; e dopo Gasti:, veniva chiamato il Sci- 
piona redivivo. ; 

To not sono, certo; fra coloro che erage» 
rano, io anzi vortei come ho sempré vo- 
luto, che la colonizzazione militare del- 
l'Africa fosse una parola vuota di. senso 
nel Dizionario della politica astera del- 
l’Italia che avrebba ben altro di più ur- 
gente, e di più prossimo a cui provvedere, 
ma date le condizioni di allora debbo, per 
debito di giustizia, dire che era solo il 
Baratieri che la avesss conosciuta dal punto 
di vista tecnico, che°era solo “il geneva!s 
Baratieri la vera, la prudente e la invin- 
cibile forza italiana nell’Eritrea. 

Iì Baratieri però ad Adua non. ebbe la 

fortuna di toccare la gloria, nè ebbe la 
fortuna di Lamarmora. i 

Non toccò la gloria ad Adua peroliò due 
colonne marciarono avanti contro gli ordini 
suoi; non ebbe la fortuna di Lamarmora, 
perchè Lamarmora, benchè accusato, dopo 
4 anni divenne Aiutante Generzle del Re 
a Roma; Baratierifu invece processato e 
costretto a ritirarsi. 

A Custoza si perde per errore del gene- 
rale in capo Lamarmora, ad Adua per er- 
rore dei generali di brigata cha non cono- 
scevano il terreno. 

E badate che se dico. che quei generali 
non conoscevano il terreno e che perciò 
fatalmente svegliarono il nemico ad Abba 
Carima e che da questo furono avvilupp:ti 
in marcia, fo perchè posso dimostrarvi con 
documenti e con prove di superstiti im. 
parziali ed autorevoli che in quella notte 
memorabile i nostpi generali avevano di 
molto oltrepassato il sito lofo assegnato dal 
Baratieri e che sventuratamente si lascia- 
rono trascinare dall’avanpuardia composta 
dal battaglione Turitto. 

n cime oz 

  

Traditore ? Oh no, ho. 
L’ invidia e la malvagità umana tentò 

di farlò passare per tale, ma 
«di Asmara, documento irrefutabile, come 
rimprovero ai denigratorii, ei dicè che 
l’ Italia può andare ancora superba, che 
nel Baratieri ebbs un generale disgraziato, 
ma non un vile. Ancora un .generale pa- 
drone del suo invidiabile passato, ancora 
un italiano. 

K poi, a Udine, dove proprio esce questo 
giornale con queste mie righe oggi si trova 
il Generale comm. Salsa, il quale da vec- 
chio dipendente del defunto e da gen- 
tiluomo qual’è può benissimo dire se sia 
o no il Baratieri degno di essere ancora 
ricordato con rispettosa considerazione, 

Un generale, del resto, come Baratieri, 
che appartenne ai Mille, che si è battuto 
nel fitto”a/Custozza, che ebbe ingegno è col- 
tura, che attacca come ogni altro a batta- 
glia perduta per salvare i resti dell’eser- 
cito, non fugge finchè vi è speranza di 
resistenza (1) non è to, no e no un traditore, 
ma è sempre una tra le migliori e più grardi 
figuro della madre Patria. 

V’ inchinate voi d’ innanzi a coloro che 
s' immolarono per la Batria sui campi di 
battaglia ? salutate voi gli ufficiali che sa- 
pravissero ? Ebbene rendete omaggio anche 
ad Oreste Baratieri che ha un passato non 
offuscato da Adua, un passato che non ver- 
gogna. 

Rendetegli questo leale omaggio e direte 
orgogliosi di aver fatto opera giusta, degna 
di un popolo civile. 

Codroipo, maggio 1910. 
i Guagnini. 

  

.(1) Vedasi sentenza del Tribunale di 
guerra di Asmara. 
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Tolmezzo. 

  

L'omaggio del Ricreatorio Festivo Udinese 
a Sua Eccellenza. 

L'attesa per la festa di domani va 20- 
centuandosi semprepiù. Ed è veramente con- 
solaute il vedere con quanta simpatia fu 
da ogni classe cittadina accolta la festa, 
che così possiamo dirla, della gioventù cat- 
tolica Udinese.all’amato nostro Arcivescovo. 
Abbiamo dato una capatina a vedére i pro- 
parativi. Possiamo citare intanto due cose: 
l’artistico addobbo della sala, eceguito dal 
sig. Lorenzon; e il vivo entusiasmo dei 
giovani che vedemmo intenti alle ultime 
prove e agli ultimi preparativi. 

Fin dora diciamo loro bravi, riservandoci 
per domani i meritati sonori applausi. 

Le offerte 
per i lavori di restauro della facciata del Duomo 

‘Riporto ‘antecedente L. 13355.30 
Ill.mo Sig. Enrico Gaspardis. > 10.— 
Spett. Fam. Someda De Marco 

di Udine i »  100,— 
Sie. Domenico di Giusto. » De 
Sig. Elisa Belgrado » 10.— 
Sig. Riva Annunciata » d.— 
Sig. Modotti Regina » 5. 
Sig. Agosti Giovanna » 1. 
Sig. N. N. > dZ,-- 
Sig. N. N. » pra 
Sie. N. N. i vo De 
BIOLENTENA: d 0.50 
Sig. Cantoni Lazzaro » 5. 
Sana N 3 0.50 
Sig. Fratelli Tosolini » preti 
Sig. N. N. i » D.— 
Sig.e Chialchia e Tiziani » 2. 
Sig. Mestroni Valentina » di 
Sp. Famiglia Brisighelli — — >» 5. 
Sig. Elisa Faccini ved. Tosolini » b,—. 
Sig. N. N. 2 DO. 
Sig. Cantoni Domenico » 6.—- 
Sig. Fantoni Pietro » D.— 
Sig. Maria Florida » 1. 
Sig. O. Lestuzzi i » L.- 
Sig. Francesca Tramonti-Ven- 

chiarutti si 43 » 10.— 
Sig. Anna Todero ved. Disnan » 10,— 
Sig. N. N. O D,— 
Sig. M. ved. Rerosa e figlia >» 10.— 
Spett. Famiglia Mantovani » 10.35 
Soett. Famiglia Solero » BB 
Sig. Turco Francesco i » DT 
Sig. N. N. io? De 
Rimo Mons. G. B. Rizzi Arci- — 

prete=di Palma e — —— > 10.— 
Sig. Bernardi Prof. Luigi e 

Famiglia ta. » D.— 
Sig. N. N. »- 2.50 
Sig. Sorelle Nigris. Rovere ? 19,— 
Spett. Ditta Erardo Battistella » One 

  

Totale L. 13657.80 

eni 

N. B. Le offerte si ricevono esclusiva- 
monte dal Rev. Sac. Bonaventura Zanutti, 
Ufficio Capitolare, Piazza Duomo N. .7, 
Udine. 

I 79.0 fanteria in Romagna. 
‘ Ieri alle 13:è partito alla’ volta di Ro- 
magna un battaglione del 79 fanteria, co= 
mandato quale .rinforzo per il servizio di     tarii come testo di scuola. pubblica sicurezza a Ravenna, 

H risultato finanziario 
della Fiera e Spettacoli della Stagione di S, Giorgio. 
- Ieri sera il presidente della Fiera Ca- 
valli e Spettacoli della Stagione di Sun 
Giorgio, signor Francesco Minisini ha gen- 
tilmente invitata la stampa cittadina 40 

lativi alla gestione fiera 6 spettacoli. 
Keco gli estremi dei vari bilanci. 
Fiera cavalli e Concorso Cavalli da tivo 

— Entrata L. 11941.65. Uscita L. 6752.37 
Civanzo attivo L. 5189.28. 

— Concorso iprico — Eutrata L. 1865445. 
Uscita L. 12506. Civanzo attivo L. 6148.45. 

Spettacolo d'opera —- Ectrata L. 18269.40. 
Uscita lire 23043.99. Diferenza passiva 
Li 4779,39; 

. diiassunio generale delle tre gestioni. E - 
trata L. 48865.59. Uscita L. 42507.36. 
Civanzo attivo L. 6558.14, 

I bilanci furono rimessi al Sindaco as- 
compagnati dalla seguente lettera : ‘ 

Ill.mo Signor Sindaco, 

Le presento a nome del Confitato che ho 
avuto l’onore di presiedere i bilanci relu- 
tivi alle tre gestioni che per incarico del 
Comune abbiamo condotto durante la st.- 
zione di S, Giorgio. 

Io riassunto l’intera gestione si chiu'e 
corn un sop*avanzo attivo di L. 6558.16 
che il comitato ha il compiacimento di re- 
 stituire al Comune, Con la massima osser- 
vanza. 

Il Presidente del Comitato 

gerente la stagione di S. Giorgio ‘ 
f. O. Minisini 

Cose della Giunta. 
Seduta del 27 maggio. 

Consiglio Comunale. — Ha approvato 
l’ ordine del giorno pet la seduta consi- 
gliare indetta per il giorno di martedì 8 
del p. v. Giugno. 

Fiera S. Giorgio. — Ha preso atto con 
vivo compiacimento del risultato finanzia? io 
soddisfacentissimo dei» festeggiamenti per 
la Fiera di S. Giorgio che si chiusè cin 
la restituzione al Comune di L. 6588.16 
sulla somma messa a disposizione del Co» 
mitato, al quale, e specialmente al Presi- 
dente sig. Francesco Minisini rivolge il 
meritato encomio e porge i maggiori riu- 
graziamenti. 

Medico condotto aggiunto. — Ha delibs- 
rato di bandire un concorso pubblico per 
il posto di medico condotto aggiunto. 

Siscuoia una mano con un ferro tagliente 

Ieri il garzone fabbre-ferraio Fabio Titon 
d’anni 15, abitante in S. Osvaldo. lavo- 
rando nella officina incespò e cadde. Nella 
caduta battò con la mano sinistra su d’un 
pezzo di lamiera di ferro asportandosi un. 
lago tratto di pelle. 

Il dott. Pozzo della guardia medica curò 
il ferito giudicandolo guaribile in trenta 
giorni. 

Gita rimandata. 

La Direzione del Circolo Speleologico ed 
idrologico Friulano ei comunica : 

Stante l’ incertezza del tempo e le piogs 
gie di questi giotdi la gità del Cirsolo 
Speleologico e Idrologico, ieri annunziata, 
fu rimandata a giornata da destinarsi. 

‘  Alla-grotta di Prestento. 
‘ Dal Circolo speleologico è stata organiz- 
zata per domani domenica 29, una gita so- 

la sentenza - 
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Le riduzioni ferroviarie per Roma. 

Sono incominciate le riduzioni ferroviarie 
del 50 0j0 per Roma, coscesse dalle Fer- 
rovie in èccasione delle feste sportive in- 
dette dall’Istituto Nazionale per l’educa- 
zione fisica, i 

I biglietti di riduzione avranno la vali- 
dità di 15 giorni con diritto a due fermate 
intermedie così nel viaggio di andata come 
in quello di ritorno. i 

Di questa riduzione ferroviaria potranno 
usufruire tutti i viaggiatori che partiranno 
da qualunque stazione del Regno diretti a 
Roma da oggi fino al giorno 6 giugno. 

    

Fornaio disgraziato. 

Ieri Hel pomeriggio veniva accolto d’ùr- 
genza all’Ospedale il fornaio Kugenio Mar- 
tinis, d’anni 45, da Ampezzo e lavorante 
a Goricizza di Codroipo; perchè lavorando 

polso sinistro, con recisione dell’arteria e 
dei tendini. 

Ne avrà per una ventina di giorni. 

Studenti udinesi a Trieste e a Capodistria 

Domani, col primo treno della mattina, 
partiranno per Trieste 83 studenti del Col- 
legio di Toppo Wassermann di Udine, ac- 
compagnati dal direttore e da dieci docenti. 
Sono diretti a Capodistria per  visitarvi 
l’Esposizione. Al ritorno a Trieste, che se- 
guirà nelle prime ore del pomeriggio, fa- 
ranno una breve visita alla città per co- 
noscerne i monumenti e i musei. 

Esanofele 

rimedio sicuro contro l’ infezione malarica. 
Felice Bisleri, Milano. 

Camera di Commarcio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
campi del giorno 27 maggio .1910, 

Rendita 3 314 0fg (netto) Ei 109.91 
3 172 0 (netto) » 105.63 

» 3070 » 12.25 
Azioni. 

Banca d° Italia I, 1499.50 
   

   

     

          

Programma 

dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domani dome-. 
nica 29 maggio 1910 in Piazza V. E. 
dalle ore 20 alle 21,30: 

1. G, Asvolese « Fucilieri d: Roma (79.0) 
Urrah » Marcia — 2. Rossini « La Gazza 
Ladra » Sinfonia — 3. Mariani « Souvenir» 
Valzer — 4. Ponchielli « La Gioconda » 
Coro dei Cavalieri — 5. Bizet « L’Arlè- 
sienne» Danza delle ore e Finale III: 1. 
Pastorale, 2. Intermezzo, 3. Minuetto; 4. 
Tarandola - Suite de Concert — 6. Gounod 
«Ave Maria » Melodia Religiosa, 

TIRA E MOLLA. 
Sulla convewienza o no di poter permet- 

tere ai gottosi l’uso di caffè, thè, cacao, 
100c., i medici sono tutt'altro che d’accordo. 

Il dottor Camurri aveva già ampiamente 
dimostrato come tutte le sostanze conte: 
nenti caffeina, teobromina, ecc., per la loro 

nel nostro organismo acido urico, per cui 
non era certo il caso di consigliarle ai got- 
tosi e agli uricemici in genere. 

Ma ci sono stati altri medici, special- 
mente stranieri, che non dividono tale opi- 
nione e non trovano affatto necessario di 
imporre, fra le altre, anche questa priva- 
zione ai poveri artritici. 

Ora il Besser ha ripreso gli studi su 
questo argomerto ed ha potuto constatare 
che nei sami l’ ingestione di caffè (20 gram- 
mi per 200 di acqua) a volte produce un 
aumento di acido urico nelle orine, e a 
volte no: viceversa la caffeîna tale aumento 
lo provocherebbe sempre, mentre la teo- 
bromina sarebbe, a tal riguardo, innocua. 
Ma nei gottosi l’azione del caffè, caffeina 
e a volte anche della teobromina, provoca 
costantemente una maggiore eliminazione 
di acido urico. Per cui, in ultima analisi, 
torna ad avere ragione il Camurri : queste 
sostanze, nell’organismo gottoso spscial- 
mente, senerano acido urico e quindi de- 
vono & tali malati esser proibite. 

Dopo tutto > sacrificio non è poi troppo 
grave: i gottosi debbono sopportarne di 
più gravi assai. Ma anche per loro la vita. 
potrà sorridere, se avranno il buon senso 
‘di capire che ad una malattia di nutri- 
zicne bisogna opporre una cura costante. 
E questa la si può fare coa una lieve spesa 
di 10 centesimi al giorno, ficendo uso del- 
l’Antagra Bisleri di Milano, il cui prezzo 

{ è stato ridotto a L. 10 per una cura di 
Cento giorni. i 

Una miseria, come si vede. Un caffè di 
meno al giorno è più che sufficiente a com-   :Giale e carovana scolastica alle grotte di 

Prestento. $ 

  

Ricodigestivoricastituente 
PA 

pensare la spes&: e ci si guadagnerà, oltre 
che di borsa, di salute. 

alla «gramola » si produsse una ferita al 

For Meridionali » 700.— 
; Mediterratee n 4297. 

Società Veneta . e 219,75 

Obbligazioni. 

Ferrov, Udine-Pontebba L. 510.50 
A ricionali s 369.— 
s see 4 010 502.50 

SE 3 UT) Di ; 

Credito è6ft. prodi 8 314 010 504.75. 
Cartello, i 

fondiaria Banca Italia 3,75019 L. 503,25 
» Cassarisp. Milano 40 ». 510.— 
* $ » * 5 Oro » 519.50 

s ist. Ital., Roia 40[p è BI1/50 
è & $ 4 OT0 è 521.50 

Cambi (cheques - a vista). 

a (oro) L. 100.59 
ì (sterline) di TO 

Wermania (marchi) » 193.97 
Astria (corone) s 105,48 
Pietroburgo (rubli) » 267.72 
Rumania (lei) » _ 99. 
Nuova York (dollari) » 5,17 
Turchia (lire turche) » 22.04 

speciale composizione chimica; producevano | 
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3 eo i as pata zine etere PESTE, 

Tiro a segno. 

Domani dalle 7 alle 11 s dalla 15 alle 
18 il poligono sociale resterà aperto ai soci 
per eseguire lo lezioni regolamentari, 

- Beneficenza. 

Per le Scuole Professionali: 
Pellegrini Aagelò lire 5 in 

Pellegrini Vittorio, 
Brida Aristide lire 2 in morte di Car- 

lotta Ferrarese-Cavallini di Adria. 
La Direzione rende la più vive grazie. 

morte di 

  

Per l’ Istituto della Provvidenza : 
In morte di Romano dott. Gio, Batta, 

Fratelli Del Negro offrono L. 5. 
In morte di Pianina, Erminia Armellini 

offre Lire 3. 
La Direzione ringrazia vivamente. 

  

ARTE E TEATRI. 
  

Concerto in casa Perusini. 

L'altra sera in eà8a Perusini una eletta 
Schiera di artisti commemorò il 1.0 cente- 
nario di Schummann. 

il programma fu svolto dalla signorina 
Ida, dal dott. Castellani, A. Basevi, ing. 
Montini, m.0 Cremaschi; Tomat, m.o V. 
Fianz @ dott. Sigurini, 

Il programma fu il seguente: 1. Andante 
On variazioni per 2 pianoforti op. 46 — 

O 2. Quartetto per archi soli op. 41 — 3. 
Ue tempi del Trio pet violino; pianò è 

Violoncello op. 63 — 4. Invocazione del 
Manfredi per archi, armonium e piano bp. 

l5 — 5. Tre tempi del quintetto con 
Plano cp. 44. 

Teatro Sociale. 
L'Incantamento. 

Questa sera la compagnia drammatica 
3 Emma Grammatica » darà la commedia 
«Incantamento » di H, Battaille. 

————tgire_—_—_——_______ 

Mons." Giovanni Giacomo della Bona 
‘principe Vescovo di Trento 

  

Una svista, che può avere qualche titolo 
ad essere scusata, quando si tratta di certe 
fatiche letterarie, è necessatio venga ripa- 
Tata. E lo fo ben volentieri, anzi con animo 
grato alla persona gantile, che volle pren- 
dersi il disturbo di venire da me, per 
farmi avvisato e che di più, mi mandò 
Memorie in proposito. 

Si rievochi adunque e comparisca sulle 
Colonne di questo giornale il nome di un 
Uomo dalla vasta ertidizione, dalla soda 
Pietà, dell’animo benefico e generoso, che 
Venuto alla vita nella nostra terra Friu- 

ana, irradiò di viva Juco la patria e lasciò 
traccie Inminose di se, in luoghi lontaai. 

Giovanni Giacomo della Bona, Principe, 

Vessovo di Trento era nato in Gorizia, ai 

18 nov. 1814. Dopo essere stato nel 1838 
Grdinato sacerdote, prese la laurea in teo- 

logia ed in seguito es:rcitò varie mansioni 

nella città natale, fra cuni fu professore di 
teologia, consigliere scolastico, nominato 
dall’ Imperatore. 

Io causa a quest’ ultimo officio, sostenuto 
con plauso da prima fra noi, lo vediamo 

trasferirsi nella Diocesi di Salisburgo, ove 
1 suoi meriti gli procurarono un posto, anzi 

Capitolo di quella 
Metropolitana. i 

Se non che, questa fiaccola era destinata 
è venir posta sul candelabro della Chiesa 
di Dio e la Diocesi di Trento ebbs la fe- 

lice ventura di averlo a pastore, dove di- 
Spiegò il suo zelo ed il suo senno in ogni 
Tamo del pastoral ministero, ma sopra tutto 

Pensò alla cultura di quelle tenere piante, 
che, Cresciuto vegete e rigogliose ; di quella 
Vita richiesta dalla loro natura, danno fi- 
aNza di produr frutti i più saporiti; fu 

Sollecito cioè, della educazione dei giovani, 
Che percorrono la carriera ecclesiastica ; 

dai Quali, sparsi nella Diocesi, proviene 
Ogni religioso e morale vantaggio; onde; 
PO &vers soccorso generosamente il semi- 

Mario; ih vita, in morte lo fece erede di 
Ogni suo avere, 

Entrato in Sede ai 19 marzo, del 1880, 
a Sua catriera episcopale fu breve, poichò 
Urò appena 6 anni; ma il suo zelo, l'at. 

tività Sua, le varie opere di religione e di 
enefideniza che iniziò e favorì, i soccorsi 
1 una carità illuminata, con cui si aveva 

Suadagnato il cuore di tutti, compansarono 
abbondevolmenta la ristrettezza di tempo, 
nel Quale l’ Illustre Fritilano siedette sulla 
Cattedra di S. Vigilio. 

Motto il 17 novembre 1885, si vide «ac- 
Corp 

è 8 delle classi più elevate della 
età, iu onta alla rigida ed inclemente 
one, non pure da ogni banda della 

SE Diocesi, ma altresì da più remote 
ade a versare le loro lagrime d’attorno 

al tumulo, a render pubblica testimonianza 
ella loro stima e del loro affetto, a mor- 

Morare sulla fredda sua salma la prace 
SSpiatoria ». . 

In occasione della morte di Mons. della 
°ha, si stamparono dei mesti ricordi, si 

Scrissero, in versi latini, dei componimenti 
Boetici, e nei solenni funerali seguiti ai 

° novembre, recitò orazione funebre Mons. 
lan Domenico Valentinelli Arciprete della 

Cattedrale ; 

Udine, 27 maggio 1910. 
P, N, Pojani. 
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Ste ogni ordine di cittadini del laicato -   

  

  

Corriere Giudiziario 
In TRIBUNALE, 

Presiede Antiga Giudici Cano Serra è 

cav. Cavarzerani P. M. Schiapelli canc. 

Volpe. 

La frattura del femore. 

Attonititti Giuseppe fu Dom. d’anni 43 

Oste; Nimis Cesate fa Luca d'anni 28 pos- 

sidebte entràmbi di Nimis. Della Negra 

Giacomo fu Davide d’anui 40 mediatore di 

Aîtimis imputati il I di ingiurie per avere 

in Udine la serà del 21 settembre del 

1909 affaso il decoto di Sanvidotti Eugenio. 

Tutti trà di cortéità del delitto di le- 

gioni personali volontarie per avere nelle 

suddette cirdo8tan26 colpito Sanvidotti Eu- 

genio con un bastone al capo, poi con uno 

spintone gettato a tefra violentementa cau 

sandogli la frattura del collo fmorale de- 

stro guarita ih giorni 90 e per tempo 

eguale all’ incapacità di attendere alle sue 

icupazioni. 
OT Aniondatli, rabobuta che il 21 settem- 

bre andò all'Esposizione e bevette cogli 

amici un po’ da ogili parte. 

Quando uscì fu preso per la giubba. 

Dstto uno spintone al Sanvidotti, non con 

intenzione di mandarlo con le gambe in 

aria, ma solo di allontanarlo. Fu provocato 

dal Sanvidotti. 

Il Nimis conferma quanto disse l’Anto- 

niutti. Sentì che questi diede del ciabattino 

al Sanvidotti e fu lui che per dividerli la- 

cérò la giubba al Sanvidotti, afferma che 

l’Antoniutti diede una bastonata sulla testa 

al Sanvidotti. * vi 

Il Della Negra conferma la deposizione 

precedente. i dar 

Sanvidotti Eugenio, narra che i fore- 

stieri cantavanò villotte montagnuole uno 

d’essi gli diede del Maccaron, al che egli 

ribattò mi chiamò Safividotti e non Mac- 

"caron. 
Nacque una zuffa e fu atterrato ripor- 

tando la frattura del femore. 

Bolti Sebastiano, assistette alla scena. 

Vide l’Antoniutti dare uno Sspintone vio- 

leato, al Sanvidctti che cadde, io raccolse 

e con carrozza lo fece accompagnare ai- 

l'Ospitale. sé, i 

‘| Richiamato il Sanvidotti racdonta che gli 

fu fatta una proposta d’accomodamento me- 

diante il Nimis e Giò con lettera a mezzo 

posta mentre si trovava all’Ospitale — ma 

non fu combinato niente. Autoniutti nega 

questo particolare. nero 

Si escutono i testi Galanti Efisio e Zam- 

aro Luigi che riferiscono su cose note. 

All'udienza pòèmeridigna il Sanvidotti va 

a firmare il recesso di qusrela per quanto 

riguarda le ingiurie. Si escutono poi al 

cuni testi a difesa fra cui Ferza Agostino 

assessore Comunale cha dà buone informa- 

zioni dell’Aatoniutti e del Nimis. 

Il P. M. si disinteressa del Nimis e di 
Della Negra athmette l’ ubbriachezza di 
tutti e tre e conclude proponendo 6 mesi 
di reclusione per il solo Antoniutti. 

! difensori avv. Mini per l’Antoniutti, 
e Driussi per gli altri dus conclusero is 
loro arringhe il primo domandando l’asso- | 
luzione per non provata reità ed il secondo 
per non luogo a procedere. 

Il Tribunale assolve Nimis e Della No- 
gra par non luogo a procedere e condanna 
l’Anteniutti a 6 mesi di reelusione occor- 

dsndo la legge condizionale; al fisarci- 
manto dei danni da liquidatsi in sede se- 

parata } sotto ‘commiratoria  @h’egli paghi 
entrò tie mesi le spese processuali. 

Appropriaziohe indebita. 

Boiocato Robstto di Giovanni d'anpi 37 

nato a Cavatzera e fesidents a Venezia è 

imputato di appropriazione indebità per 

averé in Latisana Gonvertitò in proprio 

profitto la somma di L, 250, ricavata, dalla 
vendita di una partita di tettaglie ehe gli 

era stata affidata per la vendita da Corazza 

Maria di Cordovado e stabilito che gli utili 

delle vendite fossero spartiti fra loro. Egli 

è recidivo in materia. 

Il P. M. chiede Ja condatina a 14 mesi 

di reclusione aumentata di un sesto della 

ena. i 

“Il Tribunale, in contumacia, conferma la 

proposta del dott. Schiapello. 

Un renitente alla leva. 

Colavitti Luigi di Giuseppe di Udine re- 

sidente a Milano imputato di renitenza alla 

leva fu assolto dall’ imputazione; a richie- 

sta del P. M. per non luogo a procedere. 

  

PRETURA DEL I. MANDAMENTO. 

Pretore Borsulla. Cancellieri Torraca. 

Una salvietta sulla faccia. 

Oroatto Antonio fu Marco d'anni 44 con- 

duttore dell’osteria al Fornaretto in via 

Pellicerie, è imputato di lesione lievissima 

per avere il 21 marzo, scagliato uno strac- 

cio bagnato sulla faccia di Gobitta Pietro. 

Toni del Fornaretto dica che era una 

salviettà e non uno straccio  iuzuppato di 

acqua e che glielo gettò a tre metri di 

distanza su una spalla così per Scherzo. 

Il Gobitta, dice d’essere entrato nell’o- 

steria gridando: Siore Luzie, siore Luzie, 

prest un taiut di chel blancut; quando fu 

colpito alla faccia da uno straccio bagnato 

lanciatogli contro dall’oste. 

Il Pretore assolve il Croatto e condanna 

il querelante Gobitta nelle spese proces- 

suali. i 

Un’ ammonito. 
Dondo Felice nato a Trieste con domi- 

cilio, da lui scelto, all’Asilo notturno, 

quando. npn risiede a Bertiolo, 6. per la 

decima volta contravventore alla Sorve- 

glianza speciale ed all’ammonizione. _ 

Il P. M. gli propone 30 giorni di ar- 

resto. 
Il Pretore lo condanna a giorni 45 ed a 

un anno di sorveglianza speciale oltre agli 

accessori. 

i S. Daniele 
Strano riconoscimento. 

del 10 maggio, a Milano, si tifivénne ap- 
piccato in in solais di una casa, un uomo, 

nali americani, 
La salma pòf libghi giorni venne espo- 

sta al Cimitero Misuifisotale par il-ricono» 
scimerto, fia nessuno dei molti accorsi fu 
in grado di fornire schiarimanti. 

Il giorno 24 la Salma fu tumulata. 
Da Mondevì è da diversi mesi è scom- 

pafso in dondizionhi misteriose certo Sa- 
muelé Piceadofo; iii fittabile. che abitava 
in vo cascinalà a pobhi chilometri dalla 
Bittà. i 

Dai confiotati forniti dall’atitorità di P. 
S. e pubblicati sussegtisatemente dai gior- 
nali, uno dei nipoti del Piccadoro, che di- 
mora 4 San Daniele del Friuli, creda di 
poter stabilire che l’appicaio dell’Acqua- 
bella sia appunto lo zio suo. 
  

Orario ferroviario 
PARTENZA DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.35, 
‘0. 15.44, D. 17.15, O. 18:10, 
per Cormons 0. 5.45, 0, 8; 

Mis. 15.42, D. 17.2 19.55. 
per Venezia O. 4, A. 8.20, D. 11.25, 
AGIO: AT. 30==202 

per S. Gio 0.7, 8, 18.11; 16.6, 19.27; 
per Cividale : .. 5.20, 8,35, 11.15, A. 13.32, 

Mis. 17.47, A. 21.50 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 8, 

Mi A492% 

ARRIVI A UDINE. 

da. Pontebba 0.-7.41, D, 11; 
0.17.9; D. 19,45, 0: 92:38; 

da Cormons Mis, 7.32, D. 11,6, O 12.50, 
O. 15.20, O, 19,42, 0,22,58. 

da Venezia A. 3.20, D. 7.43, O. 10.7, A. 
12.20, À. 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22.50, ss» 

da S. Giorgis 3.30, 9,57, 13.10, 17.38, 
21.46. i | 

da Cividale 6.50, 9.51, 
19.20, 22.58. 

da Trieste-S. Giorgio A. 8.20, 
Mis. 21:48, 

Mis. 13.11, 

O. 12.44; 

   
12.55, 15.57 

Mis. 17.35, 

  

Cantarutti Giovaani red, responsabile. 
Udine, tipografia del. «Ofociato «. 
  

  

  

Emicranie. 
L'influenza dello stomaco 

Golero che hauno spesso 1 cmilerania 

hanno qualche cosa di difettoso allo 

stomaco. Quest'ultimo dig@8risce imper- 

fettamente il cibo, e ciò che non è stato 

‘digerito rimane sullo stomaco, vi sì pu- 

trefà, cegionando |’ alito cattivo, le 

fatuienze, le acidità, le pesantezza 

e la sete ardente. Questo accumularsi 

di materie avvelenate Del satigue fa RÌ 

che il sangue gi carica a poco a poco 

di elementi tossici, e questi elementi 

tossici cagionano le émicranie asscluta- 

mento come quando abbiamo respirato 

le emanszioni deleterio di uva cat- 

tiva stiifà. Le Pillole Piuk riparano 

gli stomaghi rovinati, daino dige- 

stioni perfotte o FAUNO Bpatito le 

‘emieranio. 

Pillole Pink 
Le Pillole Pink gono in vendita ib 

tuttà le farmacie ed al deposito A. Me. 
renda; 6, Via Ariosto, Milano, 15% 3.50   

sgriabib hsl Secolo cha nel pametigglo | 

nalls cui tasche c’era uba diseret: somma, | 
| cice» tremila lire, e alcuni ritagli di gior- j î 
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i e qualunque oggetto per le stesse 

Unica Fabbrica Specialista PASQUALE. TREMONTI 

COTTI ama 
si "ARA SEA TRCORE E AONE V È TREES 

ASTENIA 
e malatilie 

  

STOMACO E DELL'INTestivo È 

maco, digestioni difficili crammni È 
intestinali, stitichezza, ecc.) 

i. so fe. ! 3 «È 

idoli. Giusenpe Sigurini i 
i Consultazioni ogni giorno È 
dalle 10. alie 12. (Proasvie È 

dsato anche‘in altre ore). - 

  

a zano 22 - Idino ® 

ci 

  

‘an CHIRURGIA - 
Malstiie delle dopnmns 

OSTETRICIA 

  

Visite dalla {1 alle 14 

Gratuite per | poveri, 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

  

  

  

  mosifene.   
  

  

CASA DI SALUTE 

dol Do. NESULCIO CONINOIT 
— TOLMEZZO 

ner Chirurgia Generale 
__ Ustetrizia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione - Due sale d'op 
Statie di deger 
— Bagni ad uso es 
nella Casa. — 

    

za da due. un letio 
iusivo dei degenti 

Riscaldamento 

Difettore Dott. N. Cominotti 

Ta zIONE — 

a ter- 

  

  

    
  

    

  LSANGUE 
3 

Mid 

(SORGENTE ANGELICA) | 
_ACOUA MINERALE DATAVOLA i 

   

  

   
     

       

  

  
  

    

mr IL PROF. DOTT. U. 
CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 

= dà consultazioni tutti i giorni = È 

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 

dalle 14 alle 15 in casa propria 

(Via Missionari 2). 

  

Le visite all’Osped :?: she 

gratuite per i porsri. 
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RAANRGARNIKIAA AL 
MAVATAVA*AVAVA ATA”: 

FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, serofola, rachi» 
tide. Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

Al flac. L 150 in tutte le farmacie 
Esportazione 

Ha 
BM 

           
      
         

   
     

  

       
    

      
    

     Per l'Italia A. MANZONI e C. Milano- 
Roma - Genova. 

RARARARA n 
3 N d'la dd da dd di dd dl a 19SCICLBIZIIVZOTEIZSOSGABGE - 

       

    

   

  

   

  

       

  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mete, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quo*i igienici delle migliori fabbriche ità- 
liade e straniere. 

  

    DEL 
   

  

” x prece 
ORTA ea 

- UDINE 

  

Via Manin N. 9 - Tefefono N. 3.65 

De I 
N f TAI L'FINVEMA TI ARI A Vr Tage o re 

  

  

, 

UFFICIO PER L’AMMINISTRAZIONE DI CAPITALI 
Lo Studio si occupa dell’amministrazione di capitali per privati : 

assume amministeazione di stabili : 
tratta Operazioni Ipotecarie su beni immobili ; 

Colloca capitali; 
Patrocinio nèil’ammi 

ricupero, di erediti 
sovvenzione di denaro ; 

| sistemazione di aziende dissestate ; 
concordati stragiudiziali, 

Discrezione assoluta. 
si 

| SELE 

nistrazione delle aziende commerciali : 

   
  x     la scatola, L. 18 sci scatole franco. 

  

   e TORE a oa TORE DIS EROE 

o Ò 

d A È 
BE tria 

Le pillole ANEMOBIOS mi hanno 

fatto molto bene; mi tolsero la debo- 

lezza che era così grande che le gamtis 

mi tremavano e mi dolevano. E non 

potevo mangiare quasi niente che tutto 

pesava, e adesso Mangio bene e di 

tutto, o digerisco molto bene e tutte 

le funzioni si regolarono. 

Coi di Zoldo Alto, 20 aprole 1907, 

Rizzardini Lucia fu Andrea. 

   

tola, e alla Farmacia Giovanni Berlese, 

Ponte di Piave (Treviso), che spedisce 

gratis opuscolo @ richiesta. Cura completa 

due scatole. Aggiungere L. 0.20 per spese 

postali. 
| 

de 

  ° In tutte le farmacie a L. 2.50 la sca-          
UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Ciacomo) 

dà —-è 
©» 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

Ja Chiesa e oro fino per ricamo, 
  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico:o 
manifatture. | 

  

INUZZI 
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Dirigersi 

PRESTITO A PREMI 
a vantaggio degli Istituti di Beneficenza e di Previdenza 

approvato con deliberazione 23 Settembre 1907 

I 50.000 PREMI. 
SESESZIRI al Prestito importano coi rimborsi 

pagabili subito in contanti con esenzione d’ogvi tassa 

125,700 VENGONO 

  
  

  

      

SORTEGGIATI 
nelle astrazioni ANNUALI e SEMESTRALI 

da farsi in Roma nel palazzo del Ministero del Tesoro. 

al 30 Giugno e al 3I Dicembre 
I K ULI TIME obbligazioni e diecine di 

cbbligazioni che hanno ga- 
rantita la vincita di un 

premio importante e di nove rimborsi si vendono rispettivamente a 
Lire 30 e a Lire 800 pagamento ver coutanti, e si possono pagare 
a rate al prezzo di L. 31,50 e 315 alle condizioni inilicate nel pro- 
gramma ufficiale che contiene schiarimenti e indicazioni importanti 
nonchè il corfronto fra le Obbligazioni S. Marino e quelle dei prin- 
cipali Prestiti a Premio Italiani e Stranieri, che distribuisce è spedisce 
gratis la Banca Casareto di Genova assuntri ce del Prestito e tutte le 
principali Banche - Casse di Risparmio - Banchieri e Cambiavalute, 
incaricati della vendita delle obbligazioni e delle diecine di cbbli- 
gazioni, 
==-— Le obbligazioni e le diecine di obbligazioni sì spe: lissono anche 
contro assegno,  » 

La vendita verrà chiusa 

IRREVSCABILMENTE 
il Quindici Giugno prossimo 

In UDINE rivolgersi: Banca di Udine, Banca Cosp. 
Lotti e Miani, Hllero Alessandro, Gizlio Al iso, 
seppe succ. C. Conti. 

  

  

  

  

  

      

   
    

  

  

Uatiolica d, 

Luig si Conti di Giu- 
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Tren n nn 

   

      

      

   
   

  

       
    
    
      

        
      

      

        

        
         

          
        

      

    

    

          

         

    
    

    

Via Vittorio Emanuele, :4 

O 

OMA, Via di Pietra, 9’ 

  

    
   

    

     

    

LE VESTI 

ADOPERATE DA TUTTO 

IL GENERE UMANO 

SONO CUCITE CON LA 

MACCHINA v |, Ù 

sincere Ng 

LA SUPREMAZIA DELLA 

MACCHINA SINGER 
è stata sostenuta eg aumentata 

===> DURANTE QUARANTA ANNI 
e presantemente più di 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER, 

si fabbricano e si vendono annualmente 

      

ba macchine da cucire di ultima: danenzione sa 

ERA: > 

i €é . SINGER “66, 
LA QUALE RAPPRESENTA.IL RISULTATO DI STU- 

DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 

FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI i 

UTILITÀ PRATICA 
—— —<«-»- — 

Negozi SINGER 

in tutte le città del: 

mondo 

  

  

  

       
NEGOZI IN UDINE, 

Via Mercatovecchio N. 6 

CIVIDALE 
Via Carlo A!berto N. 9 

‘PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 585 

esclusivamente all’ Ufisia Centrale d'Asnunzi da. MANZONI & D. È 
YDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via 5 S. Paolo. 1! - 
Via Andrea da Bari, 25 - RERGAMO, Viale Stazione, 20 -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA, Via 
Umberto I, 1 - FIRE NZ Via Giuseppe Verdi 35 - GENOVA, Piazza Fontane ] arose - LIVORNO, 

- R -VERONA, Via S. Nicolò, 14- COMO, Via 5 Gior- 
nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, ‘1 -BERDINO:- FRANCOFORTE - LONDEA - VIENNA - ZURIGO. 

ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 

TS 

  

BARI Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ger=nte 
L. 1,50 la Doe o spazio di linea di 7 punti rsa 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

  

Guarigioni radicali documentate SENZA REGIME 
SPECIALE. innocuità Assaluta 

. ANTIDIABETICO MAYUR del Dott. F. MAYOR 
Specialista diplomato dallo vcafemie di Medicina. 
Cura compieta in 4 fiss. Iitrociasc, IL. 20 Regno. 
4pprovazione Gran pren TKedaglia d'Oro Accad. 
Scientifiche LONDRA, PA ROMA, =» Concess. 
FICIRORIZEAL via cino, 2 «= FIRENZE 

> È DELITTO 

  

    
   

      

         

     

  

    

  

  

  

di spese, tempo, lavoro, si 
ottiene dando incarico di 
eseguire avvisi nei giornali 
all Ufficio di Pubblicità 

A. MANZONI e C. 
UDINE 

che fa preventivi 
richiesta. 
    

  

  

       Stabilimento ei 
Via della Vigna 

  
ti 

= 

(Porta Cussignacco) 

  

reccani 
Telefono 3-79: 
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i lusso, artistici, comuni e di qualunque. 
  

  

  

  | Arredamenti completi per Alberghi, Istituti Negozi ecc. 
Si assumono ordinazioni per la lavorazio ne meccanie . del legno, : 
  

  

suddetta ditta nulla ha i che fare col IE Giovanni di Piazza Umberto Primo: 
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